
           

                                                                                                                                     
 

 

CELEBRAZIONI A PRAVISDOMINI
Nei giorni feriali ore 17,00 S. ROSARIO e ore 17,30 S. MESSA

 per LA PACE in UCRAINA, in TERRA SANTA e in tutto il MONDO
,

Lunedì        13/11 - Per MARCON MARIA

Martedì       14/11 - Per DEFUNTI FAMIGLIA di BROSOLO GIOVANNI

Mercoledì    15/11  - Per UNA COPPIA DI SPOSI
- Ann. TESOLIN MARIA o. Don Gi.

 Giovedì      16/11  - Per FABIO SEGATO o. Familiari

 Venerdì      17/11  - Per VIGNANDEL GIOVANNI

Sabato       18/11 
ore 18,30 

 - Per BELLOMO MASSIMO e FANTIN DIEGO
 - Per Def.ta ROSSI MERI, CLAUDIO e MANUELA

Domenica  19/11 
ore 11,00  

 - Per LA COMUNITA’
 - Per i COSCRITTI della CLASSE 1938 e DEFUNTI
 - Per MORETTI LORENZO o. Emanuele
 - Per FREGONESE ROSA
 - Per VIVI e DEFUNTI e FAMIGLIA POLESEL

...poi PRANZO del RINGRAZIAMENTO in ORATORIO
        (occorre iscriversi entro mercoledì 15)

CELEBRAZIONI A BARCO 
Giovedì        16/11
ore 17,00        

 - Per LENARDUZZI ANGELO e MARIA
 - Per DEFUNTI FAMIGLIE CAMPANER e FURLAN o. Remo

Domenica   19/11
ore 9,30 

 - Per LA COMUNITA’
 - Per MOSCHETTA ERMINIO,MARIA,GINO,ANGELO e LINA
 - Ann. MARTIN GIROLAMO, CATERINA e FIGLI
 - Per TUTTI I BENEFATTORI DEFUNTI

MARTEDI’ 21 della prossima settimana è la festa 
della MADONNA DELLA SALUTE  
                             e anche la giornata di preghiera
                             per  le SUORE DI CLAUSURA
                             CHE PREGANO PER NOI.

A TALE PROPOSITO NELLA CHIESA DI PRAVISDOMINI
TROVEREMO IL REGISTRO PER PORRE LA NOSTRA FIRMA 
O ANCHE QUELLA DEI VOSTRI CARI E FAR PARTE DELLA
CONFRATERNITA DELLA MADONNA DELLA SALUTE
e lasciare anche un’offerta per le Suore di Clausura 
del Monastero di San Vito al T.Grazie.

Domenica 12 novembre 2023

Padre STEVEN 
cell: 3716124588 fisso: 0434/644772 e-mail: bralsteven@libero.it

I santi sono quelli che hanno seguito Cristo

  I santi sono quelli che hanno seguito Cristo sulla via dell’amore
per Dio e il prossimo perché si sono scoperti amati da Dio.
Tutti i battezzati sono chiamati a manifestare la vita\amore di Dio
nella loro vita quotidiana e in questo senso siamo tutti chiamati
alla santità, nessuno escluso.

  Martino (Pannonia c. 316 – Candes, Francia, 397), rivelò, ancora soldato e
catecumeno, la sua carità evangelica dando metà del mantello a
un povero assiderato dal freddo. Dopo il Battesimo si mise sotto la
guida di sant’Ilario (339) e fondò a Ligugè, presso Poitiers, un mo-
nastero (360), il primo in Occidente. Ordinato sacerdote e vescovo
di Tours  (372), si fece apostolo delle popolazioni rurali con l’aiuto
dei monaci del grande monastero di Marmoutiers  (Tours). Unì alla
comunicazione del Vangelo un’incessante opera di elevazione 
sociale dei contadini e dei pastori. La sua figura ha fondamentale
rilievo nella storia della Chiesa in Gallia, sotto l’aspetto pastorale,
liturgico e monastico. Santo molto popolare, è il primo confessore
non martire ad essere venerato con rito liturgico. 
La sua «deposizione» l’11 novembre è ricordata dal martirologio
geronimiano (sec. VI).

Come possiamo noi imitare la vita di fede di San Martino oggi? 
Basta vedere oggi dove possiamo amare Dio e il prossimo…l’amore
non è un bel pensiero… è concreto.



NOTIZIARIO  
 

UN RINGRAZIAMENTO DALLA FAMIGLIA NOGAROTTO 
 

A tutti quelli che ci sono stati vicini nel passaggio di Pasquale da questa vita 
vogliamo dire un grande grazie dal profondo del cuore.  La vostra presenza in 
casa, al rosario e al funerale è stato per noi una grande consolazione in questo 
tempo di dolore per la nostra famiglia. Che il Signore vi benedica tutti quanti. 
Grazie! La famiglia Nogarotto 
 

GIORNATA MONDIALE DEI POVERI 
 

Domenica 19 novembre ringraziamo il Signore per i suoi doni: i frutti della 
terra e del lavoro dell’umanità.   
Nello stesso giorno la chiesa ricorda la VII Giornata Mondiale dei Poveri.  
Ascoltiamo le parole di Papa Francesco: “Benedette le mani che si aprono ad 
accogliere i poveri e a soccorrerli: sono mani che portano speranza. Benedette 
le mani che superano ogni barriera di cultura, di religione e di nazionalità 
versando olio di consolazione sulle piaghe dell’umanità. Benedette le mani che 
si aprono senza chiedere nulla in cambio, senza “se”, senza “però” e senza 
“forse”: sono mani che fanno scendere sui fratelli la benedizione di Dio”. 
(Roma, San Giovanni in Laterano, 13 giugno 2023, Memoria di Sant’Antonio di 
Padova, patrono dei poveri.) 
In segno di solidarietà e in spirito di condivisione le offerte raccolte durante le 
Messe saranno destinate ai bisognosi che bussano alla porta delle nostre 
chiese. 
 

ANGOLO DELL’AZIONE CATTOLICA  
 

-Questa domenica prima della S. Messa a Barco eleggeremo il nuovo presidente 
parrocchiale e i responsabili dei vari settori (ragazzi, giovani e adulti); è un 
importante avvenimento per la nostra associazione, che si svolge con cadenza 
triennale. Oltre agli aderenti della nostra comunità, parteciperà come 
rappresentante del Consiglio Diocesano di AC la sig.ra Miriam Cominotto. 
 

-In preparazione all’avvento l’azione cattolica organizza venerdì 17 novembre 
alle ore 20,45 nella chiesa parrocchiale di Barco un incontro di preghiera, con 
adorazione, per giovani e adulti! 
 

DOMENICHE A MERENDA 
 

Oggi, domenica 12 novembre alle 16, in sala parrocchiale a Pravisdomini c’è la 
proiezione del film “Super Mario Bros”. L’invito è rivolto in particolare a bambini 
e ragazzi: cogliamo quest’opportunità! 
 

FESTA DEL RINGRAZIAMENTO 
 

Domenica 19 novembre ha luogo la festa del Ringraziamento, nella quale 
rendiamo grazie al Signore e ai lavoratori per i frutti della terra. La giornata ha 
inizio alle 9.45 con il ritrovo dei mezzi agricoli agli impianti sportivi e, dopo il 

giro per le vie, alle 11 ci sarà la Messa in chiesa a Pravisdomini e a seguire la 
benedizione dei mezzi e gli interventi delle autorità.  
Alle 12.30 inizierà il pranzo in sala parrocchiale. Il menù prevede come 
primi: tagliatelle al ragù e orzotto con radicchio, zucca e salsiccia;  
secondo: brasato con patate al prezzemolo;  

contorno: radicchio; dolce: zuppa inglese. Vino, acqua e caffè.  
La quota è di 15 euro. Per prenotazioni chiamare Carla Savian (333 5884061) 
entro mercoledì 15 novembre.  
Cogliamo quest’occasione per ringraziare il Signore, i lavoratori della terra e 
gustare un pranzo insieme. 
 

GIOCHIAMO INSIEME? 
 

Il titolo è già un programma e domenica 26 novembre dalle 15 alle 18 in 
oratorio a Pravisdomini, un gruppo di volontari attende bambini e ragazzi dalla 
prima elementare alla terza media per giocare assieme, scoprendo nuovi giochi 
da tavolo! Per esigenze organizzative i posti sono limitati: per informazioni e 
iscrizioni ci si può rivolgere a Giorgia (347 4601094). 
L’evento è organizzato in collaborazione con il Comune di Pravisdomini, che nel 
corso del pomeriggio offrirà anche la merenda. 
 

COSA EMERGE DAL SINODO DIOCESANO 
 

Un altro passo, il 39, dal Quaderno settimo, utile a dare spunti per tratteggiare 
la Chiesa del futuro. 
Tratto dal secondo capitolo “Il Battesimo: dono di vita” e in particolare nel 
paragrafo “Preparazione, celebrazione e memoria del Battesimo”. 
La figura del padrino e della madrina 

39. Va necessariamente affrontata una spinosa questione, che può diventare 
motivo di contrasto e sofferenza, perché diverse persone scelte vivono 
situazioni esistenziali lontano dal sentire e dal vissuto della comunità: la 
questione dei padrini e delle madrine nel Battesimo e nella Confermazione. 
Dall’Assemblea Sinodale sono emerse diverse posizioni, riassumibili in due 
proposte da discutere nell’Assemblea Generale: 

a)   la Diocesi sospenda ad experimentum la figura del padrino/madrina. 
Durante questo periodo si mantenga aperta la riflessione sul ruolo e sul valore 
del padrino/madrina. Qualora siano i familiari, le circostanze (valutate dal 
presbitero) o i processi previsti dal Rito di Iniziazione Cristiana degli Adulti a 
richiedere l’intervento del padrino/madrina per il battezzando, esso può essere 
accettato, purché il profilo della persona scelta sia conforme a quanto si 
richiede per l’esercizio di tale compito. Viene chiesto altresì alla comunità 
cristiana di riconoscere la bellezza e l’urgenza di sentirsi la prima responsabile 
dell’accompagnamento della famiglia del battezzando o del cresimando. 
b)   Venga istituito un gruppo di riflessione che offra al Vescovo proposte per 
un discernimento responsabile e fondato sulla questione dei padrini e delle 
madrine. Le conclusioni di questo gruppo dovranno pervenire entro un anno 
dalla conclusione dell’iter sinodale. 


